Camera dei Deputati 

22 marzo 2007

Dichiarazioni di voto sulla questione di fiducia - Emendamento 13.500 del Governo - A.C. 2201-A ) 

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiarazioni di voto sulla questione di fiducia. Ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole La Malfa. Ne ha facoltà. 

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, avremo occasione, nel pomeriggio, se il Governo otterrà la fiducia e, quindi, se si passerà all'esame degli ordini del giorno presentati ed alla votazione finale del disegno di legge di conversione del decreto-legge in discussione, di precisare le nostre posizioni contrarie all'approvazione di questo provvedimento e di motivarle all'Assemblea nelle dichiarazioni di voto finale. Avendo il Governo posto la questione di fiducia, nel breve tempo che ci è assegnato preciseremo che non potremo concedere la fiducia, ovviamente per ragioni politiche generali, così come non lo abbiamo fatto all'inizio della legislatura. 
In particolare, la posizione della questione di fiducia in giornate quali quelle che stiamo vivendo presupporrebbe che fosse presente al dibattito non soltanto il ministro per i rapporti con il Parlamento - che ringraziamo ovviamente per l'attenzione - ed eventualmente il ministro dello sviluppo economico, che dovrebbe essere presente, si potrebbe dire, per dovere d'ufficio ed in ragione del tema trattato, ma che fosse presente e potesse prendere la parola anche il Presidente del Consiglio. 
L'Italia è investita, all'indomani della liberazione del giornalista Mastrogiacomo, da una «tempesta» nei rapporti internazionali che non ha precedenti. Il Governo ha dichiarato, nel corso degli ultimi mesi, di essere impegnato nella ricostruzione di una posizione internazionale del nostro paese e di volere, nella continuità con gli impegni tradizionali di tipo occidentale del paese stesso, stabilire un rapporto migliore con l'Europa, con gli Stati mai Uniti e con altri paesi. 
Signor Presidente, lo abbiamo sotto gli occhi questo rapporto migliore! Mai, nella storia del dopoguerra, ambasciatori di paesi amici si erano rivolti direttamente all'opinione pubblica contro gli orientamenti del Governo. Mai era avvenuta una cosa del genere ed è forse la prima volta, da quando seguo le vicende politiche, in cui il Dipartimento di Stato ed il Foreign Office rivolgono critiche esplicite alla conduzione della politica del nostro paese. C'è da domandarsi se, in queste condizioni, il Governo sia in grado di rappresentare l'Italia a livello internazionale o se non sia necessario un nuovo inizio. Questa legislatura può portare ad un isolamento internazionale assoluto del nostro paese. La conduzione delle trattative in occasione del rapimento del giornalista Mastrogiacomo è stata, consentitemi di dirlo, irresponsabile... 

PRESIDENTE. Onorevole La Malfa... 

GIORGIO LA MALFA. Concludo il mio intervento, signor Presidente, dicendo che in queste condizioni non può certamente essere concessa la fiducia a questo Governo, anzi è necessario un chiarimento al più presto possibile, che consenta di partire in un'altra 

